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"Disposizioni in materia di procedura e di diritto civile
 

e di procedura amministrativa"
 

Ecc.mi Capitani Reggenti, 

On.li Consiglieri, 

il progetto di legge che si sottopone al Consiglio Grande e Generale reca disposizioni 

modificative ed integrative in materia di procedura e di diritto civile e di procedura 

amministrativa afferenti agli istituti di seguito esposti in risposta alla duplice esigenza di 

speditezza dei procedimenti giudiziari e di diminuzione dei costi della giustizia. 

Il progetto di legge è stato maturato a seguito degli incontri svolti dal Gruppo 

Tecnico di Lavoro per la riforma della procedura civile che hanno portato alla formazione 

di un testo condiviso realizzato anche per risolvere alcune delle problematiche e delle 

criticità emerse nell'applicazione concreta della normativa vigente in materia. 

Inoltre il progetto di legge tiene conto delle considerazioni e delle riflessioni svolte 

dal Magistrato Dirigente nell'ambito delle relazioni annuali sullo stato della giustizia. 

Nello specifico gli istituti che il progetto di legge intende modificare abbracciano i 

seguenti argomenti: la procedura civile, la procedura concorsuale, il diritto civile, il 

gratuito patrocinio, il controllo preventivo di legittimità e la procedura amministrativa. 

II Capo I del progetto di legge intitolato "Norme in materia di procedura civile" 

contiene disposizioni finalizzate a determinare la maggiore speditezza delle cause civili 

nel rispetto del principio dispositivo e del principio del contraddittorio. Per raggiungere 

tale obbiettivo si è deciso di apportare modifiche alla fase istruttoria del giudizio civile e 

alla disciplina delle impugnazioni mediante gli interventi di seguito esposti: 

assunzione di prove tramite commissione rogatoria (articolo 2). Con l'introduzione 

di tale articolo si è voluto ovviare alla eventualità, in concreto più volte verificatasi, che 

l'assunzione per le vie diplomatiche di prove in Stati con i quali non esistono Convenzioni 

internazionali bilaterali o multilaterali che autorizzino le Autorità Giudiziarie a dialogare 

direttamente, si protragga di fatto sine die. Si è quindi previsto che se la risposta alla 

commissione rogatoria non pervenga entro il termine di sei mesi dalla richiesta da parte 
















